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Il dibattito sul piano di legislatura 
concluso con una votazione unitaria 

La mozione era slata presentata dal repubblicano Arcamone • Si è alter malo il metodo del contronto - Nella discussione, durata tre giorni sono 
intervenuti la metà dei consiglieri - Le conclusioni tirate dal com pagno Pietro Conti • Il discorso del compagno Cecati • Gli altri interventi 

Concesso 

PAG, li U m b r i a 
mentre era già aperta la vertenza sindacale 

PERUGIA. 16. 
Con la votazione unitaria 

(PCI, PSI. DC, PSDI e PRI) 
di un o.d.g. unitario e con 
la replica del presidente del­
la giunta compagno Pietro 
Conti si è concluso stasera 
a tarda ora il dibattito al 
consiglio regionale sulle di­
chiarazioni programmatiche 
per la seconda legislatura. 

La mozione presentata dal 
consigliere repubblicano Mas­
simo Arcamone (che insie­
me all'esponente socialdemo­
cratico Domenico Fortunelli 
ha dato un particolare con­
tributo alla discussione), in­
dica quali linee fondamenta­
li della azione politico pro­
grammatica della Regione la 
elaborazione in tempi bre­
vi del programma regionale 
di sviluppo 1976-80 in modo 
da rendere concretamente 
opertative le indicazioni del 
dibattito consigliare; la sol­
lecita formazione degli ag­
gregati comprensoriali qua­
le dimensione necessaria per 
la migliore utilizzazione del­
le risorse, il rigido rispetto, 
sia a livello degli orfani e 
degli uffici regionali che de­
gli enti locali dela regione, 
dei criteri di efficienza, eco­
nomicità e corretta gestione 
amministrat iva: la predispo­
sizione di interventi urgenti, 
da finanziarsi con le disponi­
bilità residue dei bilanci or­
dinari, dei quali il bilancio 
'76 dovrà costituire la prima 
immediata verifica tali da 
da contribuire alla ripresa 
produttiva e occupazionale. 

Si conclude cosi in manie­
ra net tamente positiva un 
dibatti to durato tre giorni e 
nel quale sono intervenuti 
più della metà dei consiglie­
ri e caratterizzato da gran­
de tensione politica. La se­
conda legislatura riparte co­
si, e in un momento di ec­
cezionale difficoltà economi­
ca e politica per il paese, 
in Umbria con una vittoria, 
potremmo dire, del regiona­
lismo. Pur con accentuazio­
ni critiche e diversità di ispi­
razione ideale dal consiglio 
regionale è venuto un obbiet­
tivo su cui chiamare tu t te 
le forze disponibili in Um­
bria ad un disegno altret­
tan to comune: fronteggiare 
la crisi e creare assetti eco­
nomici e sociali più avanzati. 

In apertura di seduta ha 
preso la parola il consigliere 
democristiano Canali. L'espo­
nente dello scudocrociato, per 
alcune parti è apparso in 
sincronia con le posizioni di 
Baldelli, per altre ha avuto 
diversi spunti di apertura. 
Canali infatti ha sottolineato. 
come il capogruppo de. i pre­
sunti ritardi della politica 
programmatoria della Giun­
ta . ma ha riconosciuto i pas­
si In avanti contenuti nelle 
dichiarazioni del presidente 
Conti per quanto riguarda il 
ruolo della Regione e quello 
degli imprenditori piccoli e 
medi. 

E' poi intervenuto il capo­
gruppo comunista Vittorio 
Cecati. il quale è partito, nel 
suo intervento, dall'intreccio 
profondo che esiste t ra crisi 
economica, crisi dello Sta to 
e quella di direzione politica. 
Occorre una direzione politi­
ca nuova a livello nazionale 
per poter superare e fare 
fronte in maniera diversa ai 
problemi della crisi e ai ri­
flessi di questa in Umbria. 
Nella fase at tuale nessuna 
forza può far fronte da sola 
agli eventi. Occorre uno sfor­
zo congiunto e di coopera-

• zione per costruire assetti 
economici nuovi e positivi. 
Occorre anche una volontà 
diversa di andare ad un ap­
proccio nuovo con i problemi 
della programmazione regio­
nale. Occorre superare in que­
sto quadro un ruolo della 
Giunta regionale come il solo 
organo di proposta e di pro­
grammazione. Oggi esiste nel­
la regione un insieme di po­
tenzialità e di istituzioni ver­
so le quali occorre estendere 
la proposta positiva di raccor­
do per una politica di pro­
grammazione comune. 

Parlando dei problemi del­
la macchina pubblica Cecati 
ha detto che questi in Um­
bria non presentano aspetti 
patologici, ma occorre ripar­
tire da qui a testimonianza 
anche della disponibilità e 
della politica di respiro nuo­
vo che la giunta vuol pro­
porre per addivenire ad una 
dislocazione diversa delle 
s t ru t ture pubbliche e per uno 
sviluppo nuovo dei servizi so­
ciali. Occorre infatti mettere 
in campo una domanda pub­
blica del servìzi sociali che 
sia di supporto a sbocchi po­
sitivi nuovi e diversi. Si trat­
t a oggi di sapere se il Con­
siglio regionale nel suo insie­
me vuole che ci sia Questo 
Imoegno programmatorio. 

Non c'è solo oggi, certo, il 
Par t i to comunista nella re­
gione a fronteesiare gli even­
ti della crisi, ma un insieme 
democratico in cui sono pre­
senti le forze politiche e tra 
queste anche ouelle che han­
no responsabilità nazionali. 
Occorre quindi suDerare vec­
chi steccati e ricomoorre un 
quadro comune di riferimen­
to per m m d a r e avanti i pro­
cessi in difesa dell'occupazio­
ne e costruire sbocchi alla 
crisi stessa. 

Nel dibattito è poi hVerve-
nu to l'assessore ree iomle 
Abbondanza de'.'a sinistra in-
dioendente. Abb^n^anri ria 
$otto!ine*>,o rome il ruolo e 
il cnmT>irtTrr,n'r>to d?,1<» fA-
Tior»*» «'an^ « ' V tvn vivi " n l -
la nr i tm loTieWum e e"""'1 

le m o « e di rri**ti e»"*»*»"1^ 
mr»»no ri"">n r*a 7"ro e "=i '">1-
lochinn sui ore«'.'noo«M o l i ­
tivi d r " a nr 'ms . H i DI', scor­
dato eli sforzi e l orograrrmi 
per q u i n t o r l g i w d a " set­
tore del beni culturali: un 
settore per cui l'Umbria non 
* certamente l'ultima regione 
d'Italia. 

Nel dibattito è intervenuto 
in seguito anche il compagno 
Franco Giustinelll, assessore 
all'urbanistica. Giustinelll ha 
ricordato che l'assetto del ter­
ritorio è una delle direzioni 
prioritarie del progetto um­
bro. « Alla base della nostra 
sollecitazione vi è l'obiettivo 
di mobilitare tu t te le risorse 
e tut te le energie affinché le 
priorità si sappiano t radurre 
velocemente in scelte con­
crete. Il tema della pianifica­
zione territoriale è un obiet­
tivo su cui possiamo far leva 
e possiamo trovare rispon­
denze in larghi strati della 
popolazione e presso larga 
parte della società civile. Il 
progetto umbro troverà infat­
ti articolazione organica nel 
piani comprensoriali, supe­
rando dispersioni e munici­
palismi ». In questo quadro 
Giustinelll ha ricordato che 
si sta elaborando, parallela­
mente al piano di sviluppo 
economico, un piano per l'ur­
banistica, in cui si privilegi 
11 policentrismo e il decen­
t ramento dei poteri. 

Nel corso della prima legi­
slatura da questo punto di 
vista si sono realizzati risul­
tati notevoli. Tut to il territo­
rio regionale è oggi coperto 
da PRG e da piani di fabbri­
cazioni. Occorre però andare 
oltre questi processi positivi 
e spingere i comuni a nuove 
aggregazioni e trovare final­
mente soluzione al problema 
annoso della casa. Giustinelll 
ha ricordato che si sta costi­
tuendo una consulta regio­
nale per il problema del ter-

Daremo nei prossimi giorni 
una più ampia informazione 
sugli interventi. 

Mauro Montali Nel '75 gli operai ternani utilizzarono le 15 0 ore per studiare il teatro brechtiano in­
sieme a Benno Besson 

In provincia di Terni a causa dell'atteggiamento padronale 

Sempre più difficile per gli operai 
partecipare ai corsi delle 150 ore 

Si è ridotta del 50% la frequenza alle lezioni-Molte aziende negano ai loro dipendenti il permesso 
Nonostante questo l'esperienza si arricchisce di nuovi contenuti • Già assegnate tutte le cattedre 

TERNI. 16 
E' già trascorso un mese 

dalla ripresa dei corsi delle 
150 ore, allargati rispetto al 
passato, quando erano limita­
ti ai soli metalmeccanici, ad 
altre categorie di lavoratori: 
contadini, piccoli artigiani, 
edili, chimici. Nonostante la 
positività dell'esDerienza fat­
ta lo scorso anno, con i semi­
nari culturali, sul teatro, si 
è registrato un calo di quasi 
il 50 per cento della parteci­
pazione ai corsi. Inizialmente 
erano iscritti circa 500 lavora­
tori nei 24 corsi istituiti a 
Terni, Amelia, Narni. Narni 
Scalo, Orvieto. Orvieto Sca­
lo, Allerona. Fabbro. Ficulle. 
Castel Giorgio, ma effettiva­
mente sono solamente 300 i 
frequentanti. Questo dato 
crea perplessità ed incertez­
ze sul futuro dell'istituzione 
che ha dimostrato la sua va­
lidità, non solamente perchè 
concede la possibilità ai lavo­
ratori di conseguire la licen­
za della scuola dell'obbligo. 

ma per il tipo di didattica 
nuova che è stata sperimen­
tata nei corsi, specialmente 
quelli della a Terni ». certa­
mente fuori dagli schemi con­
venzionali della scuola nor­
male. 

Alcune cause della caren­
te partecipazione di quest'an­
no vanno ricercate nell'atteg­
giamento antlsindacale di pic­
cole e medie aziende cne 
spesso negano l permessi ai la­
voratori per partecipare ai 
corsi. Inoltre la ubicazione 
dei corsi stessi crea proDle-
mi per molti operai pendola­
ri. Certo non si elimina so­
lamente con queste annota­
zioni il problema della scar­
sa oartecipazlone, ancne se 
forse è eccessivo parlare rtt 
insuccesso, al corsi. L'espe­
rienza è ancora nuova per 
molti aspetti e la s trada da 
percorrere per renderla to­
talmente efficiente, tecnica­
mente organizzata, è lunga. 
I sindacati dal canto loro 

chiedono una responsabilizza­
zione generale del movimento 
intorno al problema della cul­
tura per allargare gli spazi 
operativi del corsi al terri­
torio, alle sue esigenze, al 
problemi sociali di maggior 
rilievo. Del resto gli stessi con­
trat t i prevedono un utilizzo 
ancora più cospicuo del mon­
te-ore retribuito per II dirit­
to allo studio. 

Per quanto riguarda gli in­
segnanti c'è da rilevare una 
certa rapidità nelle assegna­
zioni delle nomine, difatti a 
tutt i i corsi, sono state asse­
gnate le cattedre. Quest'an­
no. a differenza del 74-75. t 
nominativi sono stati propo­
sti sia dai sindacati che dal­
le autorità scolastiche. Per­
mane il problema dei corsi 
abilitanti per i quali, dati gli 
orari, molti insegnanti sono 
costretti a disertare le lezio­
ni delle 150 ore. Tornando al­
la proposta per un tipo di di­
datt ica alternativa a quella 

scolastica si rileva da parte 
sindacale estrema coerenza. 

Le stesse Indicazioni per 
il « Progetto Terni », che pre­
vede iniziative per lo stu­
dio della storia e delle tra­
dizioni della classe operaia, 
con l'elaborazione di docu­
menti e filmati, da parte de­
gli stessi lavoratori: il con­
corso monografico sulla que­
stione del fascismo ed antifa­
scismo nelle fabbriche, sono 
il segno evidente di questo 
impegno del sindacato nella 
fabbrica alla ricerca di un 
rapDorto culturale nuovo col 
territorio, con la varietà del 

. suoi problemi, con le sue real­
tà socioeconomiche. Non si 
va ai corsi solo per prendere 
la licenza media dunque, ma 
alla ricerca di una cultura ori­
ginale, propria del movimen­
to operaio, che sappia rap­
portare le esigenze della so­
cietà nel suo complesso con 
le singole realtà delia fab­
brica. della scuola, del quar­
tiere. 

Sui temi del dibattito congressuale de 

Polemico documento delle sinistre 
Denunciato lo strumentale rifarsi delle correnti tradizionalmente conservatrici alla linea 
di Zaccagnini - Auspicato un serio confronto con il PCI - Gestione clientelare e perso­
nalistica delle sezioni - Quarantottesca nota del Movimento cattolico dei lavoratori 

PERUGIA. 16 
Ieri avevamo registrato la 

tendenza al moderatismo 
che emergeva nei documenti 
delle correnti tradizionali 
della DC umbra (Miceli. Er­
emi) . Oggi dobbiamo invece 
segnalare un documento di 
segno opposto redat to e ap­
provato dalle correnti di si­
nistra. che operano nella no­
stra regione. La nota è arti­
colata e, cosa più importan­
te, non si ocupa solo e sola­
mente di questioni interne o 
di problemi di schieramento. 
ma affronta anche temi ri­
guardanti la crisi del paese. 
nel rapporto politico con de­
terminate categorie sociali. 
ìndica alcune soluzioni di ca­
rat tere generale verso le qua­
li indirizzare l 'attività del 
parti to. Un documento che 
si può definire politico nel 
senso vero e complessivo del 
termine. Questo nuovo modo 
di intendere la presenza de­
mocristiana nel paese e in 
Umbria, sta ottenendo nuovi 
consensi nella base DC (a 
giudicare perlomeno dai ri­
sultati delle prime assemblee 
congressuali sezionali svolte­
si nelle province di Perugia 
e di Temi ) . Ma veniamo in 
termini DIÙ concreti al conte­
nuto politico del documento. 

La nota apre con un rife­
rimento alla crisi economica 
e con il ruolo che in questa 
situazione deve svolgere lo 
scudocrociato. «La grave cri­
si — dice il documento — che 
il paese at traversa deve sti­
molare 11 part i to a tut t i l 
livelli a ritrovare la capacita 
di una proposta politica a-

vanzata e sensibile alla nuo­
va coscienza del popolo ita­
liano. In questo senso è an­
che necessario definire quale 
tipo di società regionale e na­
zionale la DC vuole costruire 
ed è perciò che essa deve ri­
cuperare in pieno i valori di 
partecipazione, di pluralismo, 
di sviluppo delle autonomie. 
di solidarietà con gli strati 
sociali più deboli, che sono 
certamente incompatibili con 
le situazioni di disoccupazio­
ne, di emarginazione, di sfrut­
tamento oggi presenti». La 
DC deve svolgere quindi una 
sua funzione che stia al pas­
so con la s tona e che al suo 
interno può essere svolta da 
queile forze « che meelio in­
terpretano la linea dei cat­
tolici democratici ». 

n documento mette quindi 
gli iscritti e l'opinione pub­
blica in guardia nei confron­
ti degli unanimi consensi che 
riceve a parole la linea di 
Zaccagnini. blasonata dai lea-
ders di tut te le correnti. « I l 
susseguirsi di consensi — 
prosegue il documento — alla 
linea Zaccagnini da parte di 
coloro che fino a ieri hanno 
svolto il ruolo di forze mo­
derate se non addirit tura 
conservatrici, è il solito at­
teggiamento di chi vuol man­
tenere il potere cercando di 
confondere le carte. Questi 
personaggi cercano anche qui 
in Umbria di negare che nel 
part i to esista la differenzia­
zione t ra innovatori e con­
servatori ». Vengono poi de­
nunciate le carenze culturali 
« di molti nostri dirigenti che 
danno una immagine di un 

parti to vecchio e statico ». 
« Per noi la cultura — prose­
gue il documento — non si 
identifica con 2a lettura 
di qualche libro in più. ma 
nasce dalla condivisione pro­
fonda e dalla riflessione sulle 
esperienze più significative 
che vengono dal basso. Ri­
fiutiamo perciò quelle forme 
di integralismo che per tant i 
anni hanno impedito alla DC 
di essere al fianco di chi 
marcia verso nuove mete so­
ciali e civili ». 

Da questa dimensione nuo­
va del part i to democristiano 
discendono poi il tipo di rap­
porto che si deve instaurare 
nei confronti delle altre for­
ze democratiche e natural­
mente in particolare con il 
PCI. Un rapporto che «nella 
consapevolezza della fine di 
vecchie formule che pur re­
spingendo un rapporto col 
PCI sulla base di compro­
messi di potere, si ponga di 
fronte alla questione comu­
nista In modo da rifiutare 
quell'anticomunismo viscerale 
che relegherebbe la DC su 
di una posizione di blocco 
d'ordine conservatore ». « E' 
ora di porsi — dichiara il do­
cumento — di fronte al PCI 
in modo politico, cercando un 
confronto dal basso sulle 
grosse sfide che questo par­
tito porta sul piano delle ri­
sposte da dare alla società in 
crisi. E' indubbio che questo 
confronto ci trova per molti 
aspetti impreparati anche 
perché la vita delle nostre 
sezioni, in Umbria come al­
trove, risente del limiti di 

una gestione spesso persona­
listica e clientelare, non bi-
sata sull'apporto delle idee 
ma sulla conta dei voti ». 

Una pratica che a giudizio 
di questi gruppi deve termi­
nare. «Noi che ci collochia­
mo — conclude la nota — a 
sinistra nella DC. slamo per 
un superamento delle corren­
ti di potere avendo in que­
sto senso anche in Umbria 
certo molte meno difficoltà 
di altri nell 'abbandonare un 
modo di far politica poco 
coerente con le ispirazioni 
tradizionali del part i to». Le 
sinistre si propongono quin­
di in questa fase congres­
suale, di sostenere una bat­
taglia dura e serrata contro 
le forze della conservazione 
che tentano di respingere 
questi tentativi innovatori al­
l'interno della DC. L'attività 
di questi gruppi va però ac­
centuandosi. è di oggi una 
nota del Movimento cattolico 
dei lavoratori (MCL) 1 cui 
contenuti sarebbe già positi­
vo definire «quarantotteschi». 

La scelta a sinistra fatta 
da alcuni cattolici il 15 di 
Giugno vien» definita ro\ino-

j sa. una no!i7 a di apertura 
della DC vcr-o il PCI è boì-

! lata con la schematica for­
mula di « colloca7ione nel­
l'area comunista che sfoce­
rebbe in una primavera di ti­
po portoghese » e il tut to sa­
rebbe una <t spericolata ge­
stione del potere ». L'annota­
zione non ci pare che meriti 
commenti di sorta. 

Alberto Giovagnoni 

Tenuto nascosto un credito IMI 
di circa dieci miliardi all'IBP 

La notizia resa uffkiale solo ieri - Le reazioni dei sinda cali e del nostro partilo • Una mozione del gruppo comu­
nista in Consiglio regionale • Dichiarazioni del compagno Claudio Carnieri • Il coordinamento nazionale del gruppo 
ha indetto una giornata di lotta - L'azienda, a questo punì o, deve presentare il piano di ristrutturazione produttiva 

PERUGIA. 16 
La IBP perugina è stata finanziata per circa dieci miliardi di lire dall ' IMI. Il fallo risale a qui Iche tempo fa ma solo 

Ieri ha trovato conferma ufficiale. Il gruppo industriale avev a in verità già da un anno fatto richiesta di un prestito da 
parte dell'IMI di 14 miliardi di lire. Ne sono siali invece concessi circa 10 miliardi ad un tasso di interesse dell'11,50% 
l'anno. La somma ufficialmente servirà a risanare i debiti d cll'azienda e non già per investimenti e rinnovamenti tecno­
logici. Certo è che l'assoluto riserbo della direzione aziendale non prelude ad un atteggiamento positivo nei confronti della 
vertenza aperta, anzi suscita ancora maggiori perplessità se è vero che piani di investimento e volontà di riconfrontarsi 

con le organizzazioni sinda­
cali sono ben lungi dall'es­
sere messi in atto. 

Intanto s tamane a Peru­
gia nella sede della Camera 
del lavoro si è riunito il coor­
dinamento nazionale dell'Ibp. 
Dall'attivo sindacale sembra 
che sia emersa la determina­
zione di intensificare le lotte 
operaie proprio nella direzio 
ne dì una richiesta all'Ibp 
della presentazione di un pro­
gramma di investimenti. La 
notizia del finanziamento Imi 
ha indotto maggiormente i 
lavoratori del gruppo a strin­
gere i tempi per quanto ri­
guarda la vertenza ancora 
aperta. In questo quadro è 
stata decisa una giornata di 
lotta per l prossimi giorni. 
Una manifestazione sarà or­
ganizzata presso la direzione 
aziendale a Fontivegge con la 
partecipazione di delegazioni 
di operai di tutto 11 gruppo. 
Su questa questione il gruppo 
comunista stasera ha presen­
tato una mozione al consiglio 
regionale. 

La mozione dice: «Il con­
siglio regionale dell'Umbria 
appresa la pubblicazione uf­
ficiale della avvenuta conces­
sione del prestito di dieci mi­
liardi da parte dell'Imi al 
gruppo Ibp, sottolineando che 
un at to economico e finan­
ziario di tale peso avviene in 
un momento nel quale la co­
munità regionale è Impegnata 
in tut te le sue articolazioni 
sociali e politiche a discute­
re gli assetti produttivi at­
tuali,. in rapporto a prospetti­
ve di sviluppo che collegllino 
l'azienda in modo organ co al 
l'econom'a regionale ed in 
particolare alla agricoltura 
umbra e nello stesso tempo al­
larghino le possibilità occu­
pazionali per la comunità del 
comprensorio perugino, men­
tre rileva che non è compren­
sibile il silenzio che è stato 
mantenuto dall'istituto finan­
ziario e dalla direziono della 
azienda su un atto di tale por­
tata pure in una fase nella 
auale discussioni e trat tat ive 
diverse ed in varie sedi si 
sono sviluppate, ravvisando la 
necessità che l'Imi e la Ibp 
rendano di pubblica ragione le 
finalità di tale impegno finan­
ziario; riproponendo all'ini­
ziativa delle fo*-7e soriaM e 
politiche regionali la validità 
delle scelte elaborate dal mo­
vimento sindacale, dalie isti­
tuzioni e dai partiti democra­
tici relative ai processi di di­
versificazione produttiva che 
debbono investire l'azienda 
perché questa svolga un nuo­
vo ruolo nell'economia del 
comprensorio perugino e della 
reeione umhra. sottolinea la 
necessità che il gruppo Ibp si 
impeeni alla Dresentàzione di 
un progetto di sviluppo della 
azienda finalizzato a! rag-
eiuneimento di tal ' obiettivi. 
anche nel quidro di provve 
d'menti per la riconversione 
industriale e sottolinea anche 
la grande importanza della 
futura conferenza di produ­
zione che dovrà rappresenta­
re un momento decivvo nella 
individuazione di irrori?.?' e 
di proposte rhe segnino una 
nuova fase per una oresen-
za diversa e significativa del 
gniDDo Ibp nella struttura e-
conomira ed industriale della 
Umbria ». 

A questo proposito vi è an­
che una dichiarazione del vi­
ce segretario regionale del 
Pei Claudio Carnieri e re­
sponsabile della commissione 
economica. 

« A noi comunisti preme sot­
tolineare alcune questioni 
fondamentali: il momento 
nel quale intanto avviene la 
pubblicazione di questa con­
cessione da parte dell'Imi nel 
senso che sentiamo che que­
sto fatto non può essere iso­
lato dalla vertenza che è at­
tualmente ancora aperta. 

Si t ra t ta di un fatto impor­
tante la cui considerazione 
non può avvenire in modo i-
solato. Ci appare incompren­
sibile poi e sbagliata la meto­
dologia che è stata usata e il 
silenzio che ha perseguito un 
istituto finanziario di cosi 
zrande imporvar.za. Incom­
prensibile anche il fatto 
che da parte dell'azienda 
non si sia fatto cenno ad un 
at to econom.co e finanziario 
di questo rilievo e i diversi 
momenti di t rat tat iva che ci 
sono stati in questa fase. Noi 
comunisti consideriamo che i 
problemi degli affitti finan­
ziari delle aziende sono o?gi 
di primaria importanza nella 
congiuntura interna ed inter­
nazionale. Per questo diciamo 
che questa questione la vo­
gliamo collocare nel proble­
ma più generale dello svi­
luppo complessivo della Ibp 
Ecco perché è più che mai 
decisivo, e sarà questo il 
senso de'.la conferenza d! 
produzione, riproporre le scel­
te che il movimenieo è an­
dato individuando :n questa 
s e t t ' m s m relative ad un ruo­
lo che l'Ibp deve svolgere in 
collegamento con le potenzia­
lità e caratteristiche dell'eco­
nomia umbra, e il ruolo na­
zionale che il gruppo stesso 
dovrà svolsero ne!.a determi­
nazione di diversi indir.zz; 
dell'industria dei consumi ali­
mentari. Da oui il senso del­
la battaglia che .1 mov.m.-n-
to operaio e 1? forze pi 'iti-
che democra*. che per '.e q ie 
st 'cn; de"a divers f icazoni e 
gli investimenti aggiunt.vi. 

E sta qui anche il senso 
politico della richiesta che 
venga presentato un progetto 
che sia finalizzato al raggiun­
gimento di questi obiettivi. 
Questo richiede una nuova 
capacità imprenditoriale da 
parte della Ibp che sviluppi 11 

ruolo regionale e nazionale di 
questo gruppo. Di qui anche 
un pericolo che possiamo In 
travedere che è quello di par­
te del sistema finanziario de­
gli istituti di credito di en­
trare in modo prepotente nel­
la determinazione di indirizzi 

e scelte dei diversi gruppi in­
dustriali, togliendo a questi 
ultimi forza e rigore. Di qui 
anche il valore della rlpro-
posizione, anche a fronte di 
un atto finanziario che po­
tremmo considerare positivo. 
della piattaforma sulla qua­

le si sta battendo il movimen­
to sindacale e le forze poli­
tiche democratiche e che con-
tempia gli obiettivi della di­
versificazione produttiva dei 
collegamento con l'agricoltu­
ra e della difesa dei livelli 
di occupazione *\ 

La relazione di Libero Paci al Comitato federale 

Terni: i comunisti 
verso il congresso 

Problemi regionali, crisi politica ed economica saranno al centro del 
dibattito — Il progetto umbro e i rapporti con gli altri partiti 

TERNI. 16. 
Si è tenuto questo poni, r g-

g.o. alla presenza dei se arca­
no regionale del partito, Gi­
no Gaili. il Comitato Federa­
le del PCI ternano. All'ordine 
del giorno erano il lancio 
della campagna congressi ile 
ed il giudizio dei comunisti 
ternani sulla situaziem1 poli­
tica. La relazione introdutMva 
è stata tenuta dal convo.i-.nio 
Libero Paci, della segieteria 
della feJeiazio.no comuni.-ta. 

« Al centro del dibattito « un 
gressuaie — ha detto Paci — 
vogliamo porre la questione 
dell'orientamento politico del 
partito In relazione alla gra­
ve crisi economica che Alia­
mo attraversando, ai proble 
mi delia riconversione, della 
salvaguardia dei livelli occu­
pazionali e dell'allargamento 
della base produttiva. La i-ri­
si di governo introduce ile-
menti di deterioramento nel­
la situazione, tali da mettere 
in discussione In possibilità di 
dare risooste immediate ed 
efficaci ai problemi unì dram­
matici aperti nel paese, e di. 
nel contempo, assicurare svi­
luppi pos.tivi al processo po­
litico apertosi ron il 15 giu­
gno. Per questo riteniamo 
necessaria una rapida solu­
zione della crisi 

Per questo ci battiamo con­
tro l'ipotesi di elezioni poli­
tiche anticipate, poiché que­
sta scelta Donerebbe conse­
guenze gravi e dannose per 
lo stesso sistema democrati­
co. Si pone con urgenza la 
necessità di una profonda 
svolta politica the sancisca 
il superamento de" 'espere:v 
za di centrosinistra e si fon­
di sulla partecipazione dei co­
munisti alla direzione politica 
del paese. 

Il primo terreno di con­

fronto è sulla e r s i econom.-
ca e sulla riconversione delio 
auparuto produttivo. Si va 
confermando, in questa bat­
taci »i. la guuste/za della s Ti­
tti di fondo compiuta da"e or­
ganizzazioni sindacali, di bat­
tersi per occupazione od al­
largamento della bas » produt­
tiva. per una corretta e fi­
nalizzata politica di riconver­
sione produttiva e per una 
(1 versa utilizzazione e dit.tri-
b i ' io i i" lidie r-.sii.se d ' i pe ' 
se. Questa scelta ha por.;Wo 
all'imi.ca/.ione di alcun*1 pino 
rità (ruolo delle partecipano 
ni statali, trasporti, energia. 
agricoltura, edilizia). 

Ma le incertezze ed i ri­
tardi dell'azione delle forze 
di governo e dei gruppi pa­
dronali possono mettere in 
difficoltà il sindacato nell'a­
zione di difesa dei lavorato­
ri più investiti daila crisi. 
facendo correre tf pericolo di 
spostare il dibattito sulla que­
stione degli aumenti salaria­
li Respingiamo la tesi se­
condo cui rinunciare <n sala­
ri significa favorire la poli­
tica dell'occupazione, ma pen­
siamo altresì che o-corra bat­
tersi per una rigorosa FCle­
zione delle rivendicazioni con­
trattuali. e concepiamo questa 
scelta non come linea rinun­
ciataria. ma come un aspet­
to della lotta per una nuova 
politica della ricon versio­
ne dello sviluppo economico. 

Constatiamo che la situazio­
ne umbra non si discosta, ho-
stanzia'mente, dal quadro na­
zionale. Dopo il periodo di 
relativa tenuta, che è stata 
possibile grazie all'impegno 
congiunto di istituzioni e for­
ze sociali, l'economia umbra 
sta ora subendo un attacco 
che colpisce le sue strutture 
portanti. Per quanto riguarda 
la nostra e.Uà avvertiamo 

che non siamo in presenza di 
attacchi selvaggi all'occupa­
zione. ma non per questo la 
situazione e meno difficile e 
pipante. Alla società «Tern i» 
mentre restano aperti i pro­
blemi del settore elettromec­
canico. nessun discorso chiaro 
viene tatto dall'azienda sulle 
ptospettive piortuttive. e. più 
in generale, riscontriamo una 
preoccupante incertezza in 
tutta l'attività dello Parteci­
pazioni statali nella rostra cit 
tà Riuniamo che sia neces-
i f i o lOitiuire. a Terni e in 
Umbna. un articolato movi­
mento di lotta che. partendo 
dalla fabbrica, si saldi al 
territorio, in un rapporto u-
nitario con strati sociali di­
versi. Il quadro di riferimento 
di questa lotta deve essere 
il progetto umbro, che va in­
teso come momento di pro­
grammazione ed, insieme, di 
aggregazione di forze, di e-
nergie. di volontà politica. De­
cisivo in questo quadro il 
ruolo delle forze politiche, 
che vanno sollecitate ad un 
confronto puntuale e strin­
gente su tutto l'arco del 
problemi che investe la -so­
cietà regionale. Il 15 giugno 
ha aperto una dinamica nuo­
va nelle forze politiche, an­
ello se operano ancora set­
tori che cercano di ostacola­
re i processi di intesa e ten­
tano di riprodurre vecchi stee 
cati. largamente superati nel­
la coscienza delle popolazio­
ni. 

Questi sono 1 temi al een­
tro del dibattito congressua­
le accanto ad una riflessione 
at tenta sui compiti del par­
tito a Terni ed in Umbria. 
Su quest'ultimo argomento 
torneremo nei prossimi gior­
ni riferendo i risultati dei'.a 
riunione del Comitato fede­
rale. 

TERNI - Ieri al cinema Antoniano 

Duemila insegnanti in 
hanno discusso il loro 

TERNI. 16 
Oltre 2 mila insegnanti 

ternani hanno partecipato 
questa mat t ina al cinema 
Antoniano all'assemblea sin­
dacale promossa dalla Cgil-
Cisl-Uil scuola per illustra­
re gli elementi di novità 
presenti nell'accordo stipu­
lato ieri sera con il mini­
stero della Pubblica Istru­
zione. in merito alla verten­
za per il contrat to di ca­
tegoria. Erano presenti alla 
assemblea, oltre ad espo­
nenti sindacali locali. Peso-
li e Ferraresi del sindacato 
unitario Scuola nazionale. 
Com'è noto, a seguito di 
questo accordo, sono stati 
revocati gli scioperi del per­
sonale docente e non do 
cente della scuola. Uno dei 
punti chiave dell'accordo di 
ieri, riguarda l'articolo 3 del­
la legge delega, inerente alla 
unificazione dei ruoli del 
personale non docente. Lo 
stesso articolo era già stato 
oggetto di attenzione da 

parte del ministero della P. 
I. il quale emanò un appo­
sito decreto delegato. La 
Corte dei Conti, competen­
te la sua registrazione, lo 
ha rigettato e passato alla 
Corte costituzionale (è la 
prima volta che succede). 

L'accordo di ieri prevede 
quindi, se la cosa non si 
risolvesse in sede di Corte 
Costituzionale, il ricorso al 
decreto legge. Pesoli. ricor­
dando i termini dell'accor­
do. ha rilevato la positività 
della seconda risoluzione al­
la quale si è pervenuti, r. I 
sindacati — ha detto Pe 
soli — prendono at to del­
l'avvenuta approvazione dei 
disegni d: Ieege riguardan 
ti l'immissione in ruolo del 
personale non docente e il 
ripristino dell'incarico a 
tempo indeterminato (que­
sto vale anche per gli In­
segnanti elementari) ». Il mi­
nistro. ' ha dato Inoltre as­
sicurazione di un rapido 
provvedimento legislativo per 

assemblea 
contratto 

la revisione dell'assegno pe 
requativo al personale non 
docente della carriera ese­
cutiva. E' previsto inoltre li 
potenziamento degli uffici 
dei provveditorati e delle di­
rezioni provinciali del Te­
soro per un tempestivo 
disbrigo delle pratiche buro­
cratiche, soprat tut to per 
quanto riguarda le correspon­
sioni salariali. 

Un altro tema di Interesse 
per la categoria è quello del­
l'utilizzo delle venti ore, sul 
quale ha riferito anche Fer­
raresi « Su questo il sin­
dacato ritiene necessario 
un confronto perché le ven­
ti ore siano utilizzate so­
pra t tu t to per l'aggiornamen­
to dell'insegnante, non cer­
to con concorsi ministeriali. 
ma attraverso un'autoge­
stione dei corsi stessi In 
equipe ». E' comunque pre­
visto su questo tema un 
ulteriore incontro con il mi­
nistro nella prossima setti­
mana. 

Domani in tutta la regione 

Manifestazioni del PCI 
I CINEMA 

IN UMBRIA 

PERUGIA. 1S 
Una intenta attività è pre­

vista nel comprensorio di 
Perugia • in tutta la provin­
cia per spiegare a per ren­
dere pubbliche le posizioni 
del nostro partito. Nel com­
prensorio di Perugia questa 
sera si terranno due assem­
blee popolari sulla crisi eco­
nomica e di governo, urta a 
Borqhetto di Prepo con il 
compagno senatore Raffaela 
Rossi e ur.i a Panie San Gio­
vanni con il comoagno asses­
sore c jmLT' le Alberto Gorac-
ci. Dammi sera si svolqerà 
invece u n assemblea ad El-
lera alla quale interverrà II 
compagno Claudio Carnieri 
della teqrìteria regionale, • 
a Porta Eburnea. Martedì In­
fine, sempre nel comprenso­
rio di Perugia, t i svolgerà 
un'altra assemblea tempre a 

Porta Eburnea. 
Nella provincia Inveca. do­

menica 18 sono previsti I se­
guenti comizi. 

A Castiglion del Lago alle 
ore 10,30 parlerà II compagno 
Pietro Conti, presidente del­
ta Giunta regionale e mem­
bro della Direzione del nostro 
partito. 

A Trevi alle ore 11 parlerà 
il compagno onorevole Ciuf-
fini: a San Giustino alle ore 
1*parlerà il compagno Gali­
lei. segretario provinciale dal­
la Federazione giovanile co­
munista. 

A Umbertide, sempre alle 
ore 11 parlerà il comoagno 
Grossi presidente dell'Ammi­
nistrazione provinciale di Pe­
rugia. 

Infine a Gualdo Tadino al­
le ore 10,30 parlerà II compa­
gno onorevole Maschietta. 

PERUGIA 
TURRENO: Mark il polir:otto 
PAVONE: li padrone t Coperti* 

(VM 14) 
LILLI: Una tara c'incontrammo 
MIGNON: Lo squalo 
MODERNISSIMO: Cario di poeti* 

(VM 14) 
LUX: Seno fuggilo dall'isola 4*1 

dt/OiD (VM 18) 
PRIMAVERA: < Teatro «ila rin-

gh e-a » 

FOLIGNO 
ASTRA: U-.i n.a c'.-i:or.',-ammo 
VITTORIA: Solido b.j (VM 14) 

TERNI 
LUX: Lettfre dal Ironie 
PIEMONTE: Il lumacone 
DAMMA: L'itola s-l tetto del 

mondo 
MODERNISSIMO: La liceale 
VERDI: Africa express 
POLITEAMA: I tre giorni del con­

dor 
PRIMAVERA: La notte 

SPOLETO 
MOOERNOs (Nuove programmo) 

http://convo.i-.nio
http://feJeiazio.no
http://r-.sii.se

